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LEGISLAZIONE

05.03.20

Legge “post mortem” e manifestazione del consenso.
In G.U. la Legge 10 febbraio 2020, n. 10
È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge 10 febbraio 2020, n. 10 “Norme in materia di
disposizione del proprio corpo e dei tessuti post mortem a fini di studio, di formazione e di ricerca
scientifica”. Si segnala in particolare l’art. 3 “Manifestazione del consenso”. (N.d.R.)

LEGGE 10 febbraio 2020, n. 10

Norme in materia di disposizione del proprio corpo e dei tessuti post mortem a fini di studio, di
formazione e di ricerca scientifica. (20G00024)

(GU Serie Generale n.55 del 04-03-2020)

 
Testo in vigore dal 19 marzo 2020

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

 la seguente legge: 

(Omissis) 

Art. 3
Manifestazione del consenso
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1. L'atto di disposizione del proprio corpo o dei tessuti post mortem avviene mediante una
dichiarazione di consenso all'utilizzo dei medesimi redatta nelle forme previste dall'articolo 4,
comma 6, della legge 22 dicembre 2017, n. 219. La dichiarazione è consegnata all'azienda sanitaria
di appartenenza cui spetta l'obbligo di conservarla e di trasmetterne telematicamente i contenuti
informativi alla banca dati di cui al comma 418 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

2. Il disponente, nella dichiarazione di cui al comma 1, indica altresì una persona di sua fiducia, di
seguito denominata « fiduciario », cui spetta l'onere di comunicare l'esistenza del consenso specifico
al medico che accerta il decesso, come individuato dal regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285. Nella stessa dichiarazione il disponente può indicare un
sostituto del fiduciario che ne svolge il ruolo in caso di morte o di sopravvenuta incapacità di questi,
laddove avvenute prima della morte del disponente, nonchè nel caso di oggettiva impossibilità per il
fiduciario di svolgere tempestivamente i compiti previsti dalla presente legge.

3. Il fiduciario e il suo eventuale sostituto devono essere persone maggiorenni e capaci di intendere
e di volere. L'accettazione della nomina da parte del fiduciario e del sostituto avviene attraverso la
sottoscrizione della dichiarazione di consenso. Al fiduciario e al sostituto è rilasciata una copia della
dichiarazione di consenso. Il fiduciario e il sostituto possono revocare la propria accettazione in
qualsiasi momento con atto scritto, che è comunicato al disponente.

4. L'incarico del fiduciario, nonchè del suo sostituto, può essere revocato dal disponente in qualsiasi
momento con le stesse modalità previste per la nomina e senza obbligo di motivazione.

5. Il disponente può revocare il consenso in qualsiasi momento con le modalità prescritte dal comma
1. La revoca deve essere comunicata all'azienda sanitaria di appartenenza che la trasmette alla
banca dati di cui al comma 1. Nei casi in cui ragioni di emergenza ed urgenza impedissero di
procedere alla revoca del consenso già manifestato con le forme di cui al comma 1, essa può essere
espressa con dichiarazione verbale raccolta o videoregistrata da un medico, con l'assistenza di due
testimoni.

6. Per i minori di età il consenso all'utilizzo del corpo o dei tessuti post mortem deve essere
manifestato nelle forme di cui al comma 1 da entrambi i genitori esercenti la responsabilità
genitoriale ovvero dai tutori o dai soggetti affidatari ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184. La
revoca di cui al comma 5 è espressa anche da uno solo dei soggetti di cui al primo periodo del
presente comma.

 

Per visualizzare l’intero testo della legge consultare il sito della Gazzetta Ufficiale al seguente
indirizzo www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/03/04/20G00024/sg 
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note legali
I testi pubblicati sono di proprietà del Consiglio Nazionale del Notariato e ad uso esclusivo del destinatario. La riproduzione e la
cessione totale o parziale effettuata con qualsiasi mezzo e su qualsiasi supporto idoneo alla riproduzione e trasmissione non è
consentita senza il consenso scritto della Redazione. Ai sensi dell'art. 5 della legge 633/1941 sul diritto d'autore, i testi di legge
e degli atti ufficiali dello Stato e delle pubbliche amministrazioni, italiane o straniere, non sono coperti da diritto d'autore;
tuttavia l'elaborazione, la forma e la presentazione dei testi stessi si intendono protette da copyright.
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